SABATO 8 NOVEMBRE – CENTRO GIOVANNI PAOLO II – LORETO

Gruppo delle Famiglie che vivono l’esperienza dell’ADOZIONE
Viene proposto uno stralcio tratto dal libro “Il Miracolo dell’ospitalità” (pag. 20 – 23, edizione PIEMME 2012)
Il testo che viene allegato, parte dell’intervento di don Giussani “LE RAGIONI DELLA CARITÀ”, evidenzia i fattori metodologici che vengono di seguito riportati:

“1. Essere liberi. Senza libertà non ci può essere accoglienza, ma un invito illusorio; l'altro si troverebbe in una prigione, si troverebbe a essere usato, strumentalizzato.

Essere se stessi appieno, questo vuoI dire essere liberi. Libertà, dunque, come condizione di metodo per l'accoglienza.
2. Il secondo fattore metodologico è quello che i Padri della Chiesa hanno più sottolineato, spiegando la figura di Cristo nel suo rapporto con l'uomo: la sua condiscendenza.

Questa libertà, questo essere se stessi, deve piegarsi e plasmarsi, per così dire, aderendo alla presenza che accoglie, secondo tutti gli anfratti, le angolosità, secondo tutte le forme che quella presenza ha.

3. Questa condiscendenza è amore al dolore, non da masochisti, ma come lo ha avuto Cristo, che ha detto: «Padre, se è possibile, che io non muoia» 7. Il dolore nasce dall'impossibilità di corrispondenza dell'assetto o dell'atteggiamento dell’altro con quello che noi abbiamo pensato

o immaginato, sia come progetto buono su di lui, sia come soddisfazione di una nostra esigenza affettiva.”
Aiutiamoci ad approfondire l’esperienza dell’adozione attraverso i seguenti punti:
· Siamo in grado di incontrare l’umanità dei nostri figli in tutte le loro esigenze e i loro desideri?
· Siamo capaci di sostenerli nel periodo adolescenziale e far fronte alle domande che vengono poste?
· La nostra compagnia tra famiglie ci sta aiutando?
· Su che cosa l’Associazione può aiutare le famiglie che già fanno l’adozione o che si stanno avvicinando all’esperienza dell’adozione?
Viene chiesto un racconto dell’esperienza senza censure, con domande e difficoltà su cui possiamo aiutarci.

